 PAROLA VERITÀ FEDE 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi
Gesù oggi rivela se stesso non con l’immagine della vigna, immagine assai ricorrente nell’Antico Testamento. Questa antica immagine ci dice che le viti sono molte, ognuna con una sua articolare vita. Tutte insieme poi danno il buon vino  che rallegra il cuore degli uomini. Invece essendo Cristo Gesù la sola vite vera del Padre – il Padre non ha piantato sulla terra altre viti vere. Solo Cristo Gesù è la vite vera del Padre – chi vuole produrre frutti dovrà essere tralcio di questa unica e sola vite vera. Chi non diviene tralcio di questa unica e sola vite vera, mai potrà produrre un solo frutto di vita vera. A questa prima verità se ne aggiunge una seconda: il Padre riconosce come sua vite vera solo questa unica vite. Questa unica vite lui cura e coltiva. Ecco in che consiste la cura e la coltivazione del Padre. Viene, osserva con i suoi occhi di esperto vignaiolo la sua vite vera. Ogni tralcio che non porta frutto lo taglia. Ogni tralcio che porta frutto lo porta perché porti più frutto. Ecco ora una terza verità: se il tralcio non vuole essere tagliato dalla vite vera, deve impegnarsi a produrre del buon frutto. In cosa dovrà consistere questo impegno? In una obbedienza sempre più pura e più santa a ogni Parola di Gesù. O se si vuole rimanere nell’immagine delle vite vera, dobbiamo dire che Gesù non è solo la vite vera, è anche la sola vite vera che produce vita vera. Se il discepolo di Gesù vuole produrre vita vera come vero tralcio della vite vera, deve attingere in Cristo la linfa dalla vita vera  poi trasformare questa linfa in una uva vera e l’uva vera è la vita vera che è frutto di Cristo Gesù ma che diventa frutto portato a compimento dal tralcio. Chi produce la l’uva vera non è la vite vera, è il tralcio della vita vera. Se il tralcio vive e la vita del tralcio è lo Spirito Santo, la vite vera produce uva vera. Se il tralcio non vive perché lo spirito di Cristo non vive in lui, il tralcio è nella morte. Viene il Padre e lo taglia perché non appesantisca la sua vite vera e perché questa sua vite vera possa produrre molto frutto.
«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. (Gv 15,1-8). 
Ecco cosa significa rimanere in Cristo Gesù: rimanere nella Parola di Gesù. Come si rimane nella Parola di Gesù? Obbedendo ad essa con ogni obbedienza nello Spirito Santo. Come Cristo Gesù, obbedienza alla Parola del Padre, Spirito  Santo sono una cosa sola, così anche nel discepolo di Gesù, Parola di Cristo, obbedienza alla Parola di Cristo, Spirito Santo devono essere in eterno una cosa sola e si è una cosa sola solo se il discepolo rimane vero tralcio della sua vite vera. Oggi tutti i mali della nostra Chiesa sono non solo nella separazione dell’obbedienza dalla Parola, della Parola dallo Spirito Santo, dello Spirito Santo dalla purissima verità oggettiva e identità soprannaturale ed eterna dello Spirito Santo, si è andati ancora ben oltre. Siamo senza il vignaiolo che è il Padre di Gesù. Siamo senza la vite vera che è Cristo Gesù. Siamo senza la Parola vera che è solo quella di Cristo Gesù, siamo di conseguenza senza lo Spirito vero che è lo Spirito di Cristo Gesù. Come può vivere un tralcio della vite vera senza la vite vera? Come può rimanere un tralcio  nella vite vera senza l’obbedienza alla vera Parola di Cristo Gesù? Ma come può vivere un tralcio di obbedienza vera senza la verità dello Spirito Santo che governa il suo cuore e la sua mente, i suoi pensieri e dirige la sua volontà? 
Quando si distruggono i principi portanti del tempio della verità e della Parola, pensare di edificare un altro tempio senza questi principi portanti e non più secondi ll modello che ci è stato da Dio e il solo vero e unico modello è la vite vera che è Gesù e che ci è stato dato dal Padre, costruiamo templi che sono abitazione di Satana e dei suoi figli. Mai questi templi potranno essere abitazione di Dio e dei suoi figli. Questi templi, poiché non appartengono a Dio da Dio non sono curati e presto andranno in rovina. Noi che scriviamo abitavano un tempo in un tempio meraviglioso costruito per noi dallo Spirito Santo. Cosa hanno pensato di fare i suoi abitanti? Distrugge i pilastri  portanti di questo tempio e al loro posto mettere pilatri umani, pilastri mondani, pilastri di peccato e di ribellione alla verità. Il Signore si stancò di questo tempio ora non più suo tempio e lo consegnò alla sua rovina. Viene, vide che non era più il suo tempio, ci chiede una sua originale rifondazione nei suoi principi portanti. Ci si è ostinati nel rifiuto e il Signore lo fece crollare. Madre di Dio, viene e donaci il tuo Santo Spirito. Vogliono essere veri discepoli della vita vera nella vite vera, nella Parla vera, nello Spirito Santo vero, con obbedienza vera.
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